
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 17 MAGGIO 1996, n. 362 (GU n. 
160 Suppl.Ord. del 10/07/1996)  
REGOLAMENTO RECANTE NORME PER L'ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 
92/119/CEE, DEL CONSIGLIO DEL 17 DICEMBRE 1992, CHE INTRODUCE MISURE 
GENERALI DI LOTTA CONTRO ALCUNE MALATTIE DEGLI ANIMALI, NONCHÉ 
MISURE SPECIFICHE PER LA MALATTIA VESCICOLARE DEI SUINI. 
Materia: SANITÀ, COMUNITÀ EUROPEE, ATTUAZIONE DIRETTIVA CEE 
URN: urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1996-05-17;362  

Preambolo 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VISTO L'ART. 87 DELLA COSTITUZIONE; 
VISTO L'ART. 17, COMMA 1, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400; 
VISTA LA LEGGE 9 MARZO 1989, N. 86, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI; 
VISTO L'ART. 4 DELLA LEGGE 22 FEBBRAIO 1994, N. 146; 
VISTA LA DIRETTIVA 92/119/CEE, DEL CONSIGLIO DEL 17 DICEMBRE 1992, CHE 
INTRODUCE MISURE GENERALI DI LOTTA CONTRO ALCUNE MALATTIE DEGLI ANIMALI, 
NONCHÉ MISURE SPECIFICHE PER LA MALATTIA VESCICOLARE DEI SUINI;  
VISTO IL TESTO UNICO DELLE LEGGI SANITARIE, APPROVATO CON REGIO DECRETO 27 
LUGLIO 1934, N. 1265, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI; 
VISTO IL REGOLAMENTO DI POLIZIA VETERINARIA, APPROVATO CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 FEBBRAIO 1954, N. 320, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI;  
VISTA LA LEGGE 23 DICEMBRE 1978, N. 833, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI; 
UDITO IL PARERE DEL CONSIGLIO DI STATO, ESPRESSO NELL'ADUNANZA GENERALE 
DEL 30 NOVEMBRE 1995; 
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA RIUNIONE 
DEL 15 MAGGIO 1996; 
SULLA PROPOSTA DEL MINISTRO DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA INCARICATO PER IL COORDINAMENTO DELLE POLITICHE DELL'UNIONE 
EUROPEA;  
E M A N A 
IL SEGUENTE REGOLAMENTO: 

ART. 1. 

1 .  IL PRESENTE REGOLAMENTO INDICA LE MISURE GENERALI DI 
LOTTA DA APPLICARSI NELL'EVENTUALITÀ DELL'INSORGENZA DI UNA 
DELLE MALATTIE DEGLI ANIMALI ELENCATE NELL'ALLEGATO I. 

2 .  TUTTI I PROVVEDIMENTI ADOTTATI IN MATERIA DI LOTTA CONTRO 
LE MALATTIE DI CUI ALL'ALLEGATO I DEVONO ESSERE TRASMESSI IN 
COPIA, CON LA MASSIMA URGENZA, AL MINISTERO DELLA SANITÀ, 
ALLE REGIONI E ALLE PROVINCE AUTONOME. 

3 .  AI FINI DEL PRESENTE REGOLAMENTO SI INTENDE PER:  

a)  "AZIENDA": QUALSIASI STABILIMENTO AGRICOLO O DI 
ALTRO GENERE NEL QUALE SONO TENUTI O ALLEVATI 
ANIMALI;  



b)  "ANIMALE": QUALSIASI ANIMALE DOMESTICO 
APPARTENENTE AD UNA SPECIE CHE POTREBBE ESSERE 
DIRETTAMENTE INFETTATA O QUALSIASI VERTEBRATO 
SELVATICO CHE POTREBBE CONTRIBUIRE ALLA 
PROPAGAZIONE AGENDO DA VETTORE O DA "SERBATOIO" 
DELL'INFEZIONE;  

c)  "VETTORE": QUALSIASI ANIMALE VERTEBRATO O 
INVERTEBRATO ATTO A TRASMETTERE E DIFFONDERE 
L'AGENTE DELLA MALATTIA PER VIA MECCANICA O 
BIOLOGICA;  

d)  "PROPRIETARIO O ALLEVATORE": QUALSIASI PERSONA, 
FISICA O GIURIDICA, CHE POSSEGGA O DETENGA GLI 
ANIMALI O SIA INCARICATA DI ALLEVARLI;  

e)  "PERIODO DI INCUBAZIONE": IL LASSO DI TEMPO CHE 
INTERCORRE TRA L'ESPOSIZIONE ALL'AGENTE PATOGENO 
E L'INSORGERE DEI SINTOMI CLINICI; 
LA DURATA DI TALE PERIODO, PER CIASCUNA MALATTIA, 
È QUELLA INDICATA NELL'ALLEGATO I;  

f)  "CONFERMA DELL'INFEZIONE": LA DICHIARAZIONE 
FATTA DALL'AUTORITÀ COMPETENTE DELLA PRESENZA 
DI UNA DELLE MALATTIE DI CUI ALL'ALLEGATO I BASATA 
SUI RISULTATI DI LABORATORIO; IN CASO DI EPIDEMIA, 
TUTTAVIA, L'AUTORITÀ COMPETENTE PUÒ ANCHE 
CONFERMARNE LA PRESENZA IN BASE A RISULTATI 
CLINICI O EPIDEMIOLOGICI;  

g)  "AUTORITÀ COMPETENTE": IL MINISTERO DELLA 
SANITÀ O L'AUTORITÀ CUI SIANO DELEGATE LE FUNZIONI 
IN MATERIA DI PROFILASSI E DI POLIZIA VETERINARIA AI 
SENSI DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1978, N. 833, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI;  

h)  "VETERINARIO UFFICIALE": IL MEDICO VETERINARIO 
DESIGNATO DALL'AUTORITÀ COMPETENTE.  

ART. 2. 

1 .  QUALUNQUE CASO, ANCHE SOSPETTO, DI UNA DELLE MALATTIE DI 
CUI ALL'ALLEGATO I DEVE ESSERE IMMEDIATAMENTE DENUNCIATO 
ALL'AUTORITÀ COMPETENTE CHE NE DÀ TEMPESTIVA 
COMUNICAZIONE AL MINISTERO DELLA SANITÀ, CORREDANDOLA DEI 
DATI EPIDEMIOLOGICI DISPONIBILI. 

ART. 3. 

1 .  QUALORA IN UN'AZIENDA SIANO PRESENTI ANIMALI CHE SI 
SOSPETTANO INFETTI O CONTAMINATI DA UNA DELLE MALATTIE DI 



CUI ALL'ALLEGATO I, IL VETERINARIO UFFICIALE ASSUME 
IMMEDIATAMENTE LE NECESSARIE INIZIATIVE AFFINCHÉ VENGA 
ATTUATA LA PROCEDURA D'INDAGINE DIAGNOSTICA UFFICIALE PER 
LA CONFERMA O L'ESCLUSIONE DELLA MALATTIA, PROVVEDENDO, IN 
PARTICOLARE, AL PRELIEVO DI IDONEI CAMPIONI PER GLI ESAMI DI 
LABORATORIO; A TAL FINE, QUALORA SI RENDESSE NECESSARIO, 
L'AUTORITÀ COMPETENTE DISPONE IL TRASPORTO DEGLI ANIMALI 
SOSPETTI ADOTTANDO LE NECESSARIE MISURE E GLI ACCORGIMENTI 
IDONEI AD EVITARE LA PROPAGAZIONE DELLA MALATTIA. 

2 .  NON APPENA È NOTIFICATO UTN CASO SOSPETTO DI INFEZIONE, 
L'AUTORITÀ COMPETENTE PONE L'AZIENDA INTERESSATA SOTTO 
CONTROLLO UFFICIALE E DISPONE, IN PARTICOLARE, CHE:  

a)  SIA ESEGUITO IL CENSIMENTO DI TUTTE LE CATEGORIE 
DI ANIMALI DELLE SPECIE SENSIBILI, PRECISANDO PER 
CIASCUNA DI ESSE IL NUMERO DI ANIMALI GIÀ MORTI, 
INFETTI O CHE POTREBBERO ESSERE INFETTATI O 
CONTAMINATI; IL CENSIMENTO DEVE ESSERE 
AGGIORNATO PER TENER CONTO DEGLI ANIMALI NATI O 
MORTI DURANTE IL PERIODO IN CUI SI SOSPETTA LA 
PRESENZA DELLA MALATTIA; I DATI DEL CENSIMENTO 
DEVONO ESSERE AGGIORNATI ED ESIBITI A RICHIESTA 
PER ESSERE CONTROLLATI IN OCCASIONE DI ISPEZIONI;  

b)  TUTTI GLI ANIMALI DELLE SPECIE SENSIBILI 
DELL'AZIENDA SIANO TRATTENUTI NEI RISPETTIVI 
LOCALI DI STABULAZIONE O COLLOCATI IN ALTRI 
LUOGHI CHE NE PERMETTANO L'ISOLAMENTO, TENENDO 
CONTO, SE NECESSARIO, DELL'EVENTUALE RUOLO DEI 
VETTORI;  

c)  SIA VIETATO QUALSIASI MOVIMENTO DI ANIMALI 
DELLE SPECIE SENSIBILI DA E PER L'AZIENDA;  

d)  SIA SUBORDINATO AD AUTORIZZAZIONE, CHE 
STABILISCA LE CONDIZIONI NECESSARIE PER EVITARE 
QUALSIASI RISCHIO DI PROPAGAZIONE DELLA MALATTIA, 
QUALSIASI MOVIMENTO:  

1)  DI PERSONE, ANIMALI DI ALTRE SPECIE 
NON SENSIBILI ALLA MALATTIA E VEICOLI IN 
PROVENIENZA DALL'AZIENDA O AD ESSA 
DESTINATI;  

2)  DI CARNI, CARCASSE, MANGIMI, RIFIUTI, 
DEIEZIONI, LETTIERE, LETAMI E TUTTO CIÒ 
CHE POTREBBE TRASMETTERE LA MALATTIA 
IN QUESTIONE;  



e)  SI FACCIA RICORSO A MEZZI APPROPRIATI DI 
DISINFEZIONE ALLE ENTRATE ED ALLE USCITE DEI 
FABBRICATI, LOCALI O LUOGHI IN CUI SONO CUSTODITI 
GLI ANIMALI DELLE SPECIE SENSIBILI E DELL'AZIENDA 
STESSA;  

f)  SIA EFFETTUATA UN'INDAGINE EPIDEMIOLOGICA 
CONFORMEMENTE ALL'ARTICOLO 7.  

3 .  IN ATTESA CHE VENGANO ADOTTATE UFFICIALMENTE, LE MISURE 
PREVISTE AL COMMA 2, AD ESCLUSIONE DI QUELLE INDICATE ALLA 
LETTERA SONO APPLICATE DAL PROPRIETARIO O ALLEVATORE DI 
QUALSIASI ANIMALE SOSPETTO DI INFEZIONE. 

4 .  L'AUTORITÀ COMPETENTE PUÒ ESTENDERE IN TUTTO O IN PARTE 
LE MISURE DI CUI AL COMMA 2 AD ALTRE AZIENDE QUALORA, 
TENUTO CONTO DELL'UBICAZIONE E DELLA CONFIGURAZIONE DEI 
FABBRICATI O DI EVENTUALI CONTATTI CON L'AZIENDA NELLA 
QUALE SI SOSPETTA LA PRESENZA DELLA MALATTIA, VI SIANO 
FONDATI MOTIVI PER SOSPETTARE UN'EVENTUALE 
CONTAMINAZIONE. 

5 .  LE MISURE PREVISTE AI COMMI 1 E 2 SI APPLICANO FINO A 
QUANDO IL SOSPETTO DI MALATTIA SIA UFFICIALMENTE ESCLUSO. 

ART. 4. 

1 .  LA CONFERMA UFFICIALE DELLA PRESENZA IN UNA AZIENDA DI 
UNA DELLE MALATTIE DI CUI ALL'ALLEGATO I COMPORTA, OLTRE 
ALL'APPLICAZIONE DELLE MISURE PREVISTE DALL'ARTICOLO 3, 
COMMA 2, L'ADOZIONE DELLE SEGUENTI ULTERIORI MISURE:  

a)  IMMEDIATO ABBATTIMENTO IN LOCO DEGLI ANIMALI 
DELLE SPECIE SENSIBILI PRESENTI NELL'AZIENDA; LE 
CARCASSE DEGLI ANIMALI ABBATTUTI O MORTI DEVONO 
ESSERE DISTRUTTE PER INCENERIMENTO O SOTTERRATE 
IN LOCO, QUALORA POSSIBILE; TALI OPERAZIONI DEVONO 
ESSERE EFFETTUATE IN MODO DA RIDURRE AL MINIMO IL 
RISCHIO DI DIFFUSIONE DELL'AGENTE PATOGENO;  

b)  DISTRUZIONE O IDONEO TRATTAMENTO DI 
DISINFEZIONE DI TUTTI I MATERIALI, COME I MANGIMI, E 
DI TUTTI I RIFIUTI, COME LETTIERE, LETAME O LIQUAMI, 
CHE POTREBBERO ESSERE CONTAMINATI; TALE 
TRATTAMENTO DEVE ESSERE ESEGUITO 
CONFORMEMENTE ALLE ISTRUZIONI, IMPARTITE DAL 
VETERINARIO UFFICIALE, ATTE A GARANTIRE LA 
DISTRUZIONE DI QUALSIASI AGENTE PATOGENO O 
VETTORE DI AGENTE PATOGENO;  



c)  PULIZIA E DISINFEZIONE, IN CONFORMITÀ 
ALL'ARTICOLO 14 E DOPO CHE SONO STATE ULTIMATE LE 
OPERAZIONI DI CUI ALLE LETTERE A) E B), DEI 
FABBRICATI ADIBITI AL RICOVERO DEGLI ANIMALI DELLE 
SPECIE SENSIBILI E LE LORO VICINANZE NONCHÉ DEI 
VEICOLI USATI PER QUALUNQUE TIPO DI TRASPORTO E DI 
QUALSIASI MATERIALE CHE POTREBBE ESSERE 
CONTAMINATO;  

d)  INDAGINE EPIDEMIOLOGICA CONFORMEMENTE 
ALL'ARTICOLO 7.  

2 .  IN CASO DI SOTTERRAMENTO, CARCASSE, MATERIALI E RIFIUTI DI 
CUI AL COMMA 1, LETTERE A) E B), DEVONO ESSERE COLLOCATI IN UN 
TERRENO ADEGUATO PER EVITARE CONTAMINAZIONI DELLE FALDE 
FREATICHE O DANNI ALL'AMBIENTE E AD UNA PROFONDITÀ 
SUFFICIENTE AD IMPEDIRE AI CARNIVORI DI ACCEDERVI. 

3 .  L'AUTORITÀ COMPETENTE PUÒ ESTENDERE LE MISURE DI CUI AL 
COMMA 1 AD ALTRE AZIENDE VICINE, QUALORA PER LA LORO 
UBICAZIONE, LA TIPOLOGIA DEI FABBRICATI O EVENTUALI CONTATTI 
CON L'AZIENDA IN CUI È STATA CONFERMATA LA PRESENZA DELLA 
MALATTIA SI POSSA SOSPETTARE UN'EVENTUALE CONTAMINAZIONE. 

4 .  IL RIPOPOLAMENTO DELL'AZIENDA È AUTORIZZATO 
DALL'AUTORITÀ COMPETENTE SOLO DOPO ISPEZIONE E PREVIA 
VERIFICA DELLE CONDIZIONI DI PULIZIA E DISINFEZIONE EFFETTUATA 
CONFORMEMENTE ALL'ARTICOLO 14. 

ART. 5. 

1 .  QUALORA ANIMALI VIVI ALLO STATO SELVATICO SIANO INFETTI O 
SOSPETTI INFETTI DA UNA DELLE MALATTIE DI CUI ALL'ALLEGATO I, 
IL MINISTERO DELLA SANITÀ DISPONE LE MISURE DA APPLICARE, 
INFORMANDONE LA COMMISSIONE EUROPEA E GLI ALTRI STATI 
MEMBRI IN SEDE DI COMITATO VETERINARIO PERMANENTE. 

ART. 6. 

1 .  NEL CASO DI AZIENDA COMPRENDENTE DUE O PIÙ UNITÀ DI 
PRODUZIONE DISTINTE, IL MINISTERO DELLA SANITÀ, SENTITA LA 
REGIONE INTERESSATA, PUÒ AUTORIZZARE DEROGHE ALLE 
PRESCRIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 4, COMMA 1, LETTERA A), PER 
QUANTO CONCERNE LE UNITÀ DI PRODUZIONE SANE DI UN'AZIENDA 
INFETTA, A CONDIZIONE CHE:  

a)  IL VETERINARIO UFFICIALE ABBIA CONFERMATO CHE 
LA STRUTTURA E LE DIMENSIONI DI DETTE UNITÀ DI 
PRODUZIONE NONCHÉ LE OPERAZIONI IVI EFFETTUATE 
SIANO TALI DA GARANTIRE UNA COMPLETA 
SEPARAZIONE PER QUANTO RIGUARDA LA 



STABULAZIONE, LA CURA, IL PERSONALE, IL MATERIALE 
E L'ALIMENTAZIONE DEGLI ANIMALI, IN MODO DA 
IMPEDIRE LA PROPAGAZIONE DELL'AGENTE PATOGENO 
DA UNA UNITÀ DI PRODUZIONE ALL'ALTRA;  

b)  IL RISCHIO DI DIFFUSIONE DEL VIRUS DELLA 
MALATTIA TRA UNITÀ DI PRODUZIONE SEPARATE DI UNA 
STESSA AZIENDA NON SIA SUPERIORE A QUELLO 
DELL'EVENTUALE DIFFUSIONE POSSIBILE TRA AZIENDE 
SEPARATE.  

2 .  AI FINI DELLA CONCESSIONE DELLA DEROGA DI CUI AL COMMA 1:  

a)  AL MOMENTO DELL'INDAGINE UFFICIALE DIRETTA A 
CONFERMARE O ESCLUDERE LA PRESENZA DELLA 
MALATTIA, IL VETERINARIO UFFICIALE DEVE AVER 
VALUTATO LE CONDIZIONI E LE CIRCOSTANZE CHE NE 
FAVORIREBBERO LA DIFFUSIONE;  

b)  LE UNITÀ DI PRODUZIONE INTENSIVA CHE 
CONTENGONO ANIMALI SANI DEVONO:  

1)  ESSERE COSTITUITE DA FABBRICATI 
FISICAMENTE SEPARATI DA QUELLI 
CONTENENTI ANIMALI INFETTI E NON ESSERE 
COMUNICANTI NÉ POSSEDERE UNO SPAZIO 
LIBERO COMUNE;  

2)  DISPORRE DI DEPOSITI SEPARATI PER LE 
ATTREZZATURE, I FORAGGI, GLI EFFLUENTI 
E, SE DEL CASO, PER IL LATTE;  

3)  ESSERE MUNITE, CIASCUNA, DI SPECIFICA 
ATTREZZATURA DI DISINFEZIONE 
ALL'ENTRATA E ALL'USCITA;  

4)  DISPORRE DI PERSONALE 
ESCLUSIVAMENTE AD ESSE ADIBITO;  

5)  NON AVER EFFETTUATO SCAMBI, CON 
UNITÀ INFETTE, DI MACCHINARI O DI ALTRE 
ATTREZZATURE DELL'AZIENDA, NÉ DI 
ANIMALI, PRODOTTI ANIMALI, MANGIMI, 
UTENSILI, OGGETTI O ALTRE SOSTANZE 
QUALI LANA O RIFIUTI O PRODOTTI DI 
SCARTO CHE POSSONO TRASMETTERE LA 
MALATTIA DALLE UNITÀ INFETTE A QUELLE 
SANE.  

3 .  LE CONDIZIONI DI CUI COMMA 1, LETTERA B), E QUELLE DI CUI AL 
COMMA 2, LETTERA B), DEVONO ESSERE SODDISFATTE PRIMA CHE SIA 



STATA ACCERTATA LA MALATTIA IN UN ANIMALE PRESENTE 
NELL'AZIENDA, TENENDO CONTO DEL PROBABILE PERIODO DI 
INCUBAZIONE DELLA MALATTIA STESSA. 

4 .  IL MINISTERO DELLA SANITÀ COMUNICA ALLA COMMISSIONE 
EUROPEA LE DEROGHE CONCESSE. 

ART. 7. 

1 .  L'INDAGINE EPIDEMIOLOGICA RIGUARDA:  

a)  IL PERIODO DURANTE IL QUALE LA MALATTIA PUÒ 
ESSERE STATA PRESENTE NELL'AZIENDA PRIMA DELLA 
NOTIFICA O DEL SOSPETTO;  

b)  LA POSSIBILE ORIGINE DELLA MALATTIA 
NELL'AZIENDA E L'IDENTIFICAZIONE DI ALTRE AZIENDE 
IN CUI SI TROVANO ANIMALI DI SPECIE SENSIBILI CHE 
POSSONO ESSERE STATI INFETTATI O CONTAMINATI;  

c)  I MOVIMENTI DI PERSONE E DI VEICOLI, NONCHÉ I 
TRASPORTI DI ANIMALI, CARCASSE, MATERIALI O 
MATERIE CHE POSSONO AVER PORTATO L'AGENTE 
PATOGENO FUORI O DENTRO L'AZIENDA IN QUESTIONE;  

d)  L'EVENTUALE PRESENZA E DISTRIBUZIONE DI VETTORI 
DELLA MALATTIA.  

ART. 8. 

1 .  SE IL VETERINARIO UFFICIALE CONSTATA O RITIENE, SULLA BASE 
DI INFORMAZIONI CONFERMATE, CHE LA MALATTIA PUÒ ESSERE 
STATA INTRODOTTA DA ALTRE AZIENDE NELL'AZIENDA DI CUI 
ALL'ARTICOLO 3 OPPURE DA QUEST'ULTIMA IN ALTRE AZIENDE IN 
SEGUITO A MOVIMENTI DI PERSONE, ANIMALI O VEICOLI O IN 
QUALSIASI ALTRO MODO, QUESTE ALTRE AZIENDE SONO SOTTOPOSTE 
A CONTROLLO UFFICIALE CONFORMEMENTE ALL'ARTICOLO 3; 
TALE CONTROLLO È REVOCATO SOLTANTO QUANDO IL SOSPETTO DI 
PRESENZA DELLA MALATTIA NELL'AZIENDA SIA STATO 
UFFICIALMENTE ESCLUSO. 

2 .  SE IL VETERINARIO UFFICIALE CONSTATA O RITIENE, SULLA BASE 
DI INFORMAZIONI CONFERMATE, CHE LA MALATTIA PUÒ ESSERE 
STATA INTRODOTTA DA ALTRE AZIENDE NELL'AZIENDA DI CUI 
ALL'ARTICOLO 4 OPPURE DA QUEST'ULTIMA IN ALTRE AZIENDE IN 
SEGUITO A MOVIMENTI DI PERSONE, ANIMALI O VEICOLI O IN 
QUALSIASI ALTRO MODO, QUESTE ALTRE AZIENDE SONO SOTTOPOSTE 
A CONTROLLO UFFICIALE CONFORMEMENTE ALL'ARTICOLO 3; 
TALE CONTROLLO È REVOCATO SOLTANTO QUANDO IL SOSPETTO DI 
PRESENZA DELLA MALATTIA NELL'AZIENDA SIA STATO 
UFFICIALMENTE ESCLUSO. 



3 .  NEL CASO CHE UN'AZIENDA SIA SOGGETTA ALLE DISPOSIZIONI DEL 
COMMA 2, L'AUTORITÀ COMPETENTE MANTIENE IN VIGORE 
NELL'AZIENDA LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 3 PER UN 
PERIODO ALMENO CORRISPONDENTE AL PERIODO MASSIMO DI 
INCUBAZIONE PROPRIO DI CIASCUNA MALATTIA, CON DECORRENZA 
DAL PROBABILE MOMENTO DI INTRODUZIONE DELL'INFEZIONE 
STABILITO DALL'INDAGINE EPIDEMIOLOGICA EFFETTUATA A NORMA 
DELL'ART. 7. 

4 .  NELLE AZIENDE DI CUI AI COMMI 1 E 2 L'AUTORITÀ COMPETENTE, 
QUALORA RITENGA CHE LE CONDIZIONI LO CONSENTANO, PUÒ 
LIMITARE LE MISURE DI CONTROLLO UFFICIALE DI CUI ALL'ARTICOLO 
3, ESCLUSIVAMENTE AGLI ANIMALI DELLE SPECIE SENSIBILI O, 
PURCHÈ L'AZIENDA STESSA SODDISFI LE CONDIZIONI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 6, AD UNA PARTE DELL'AZIENDA E AGLI ANIMALI CHE 
VI SI TROVANO. 

ART. 9. 

1 .  NON APPENA LA DIAGNOSI DI UNA DELLE MALATTIE DI CUI 
ALL'ALLEGATO I È STATA UFFICIALMENTE CONFERMATA, L'AUTORITÀ 
COMPETENTE DELIMITA ATTORNO ALL'AZIENDA INFETTA UNA ZONA 
DI PROTEZIONE, DI RAGGIO MINIMO DI TRE CHILOMETRI, INSERITA IN 
UNA ZONA DI SORVEGLIANZA AVENTE UN RAGGIO MINIMO DI DIECI 
CHILOMETRI; NELLA DELIMITAZIONE SI TIENE CONTO DEI FATTORI DI 
CARATTERE GEOGRAFICO, AMMINISTRATIVO, ECOLOGICO ED 
EPIDEMIOLOGICO CONNESSI ALLA MALATTIA E DELLE STRUTTURE DI 
CONTROLLO. 

2 .  QUALORA SIA INTERESSATO IL TERRITORIO DI PIÙ STATI MEMBRI 
LA DELIMITAZIONE DELLE ZONE DI CUI AL COMMA 1 AVVIENE IN 
COLLABORAZIONE TRA LE AUTORITÀ COMPETENTI DEGLI STATI 
MEMBRI O, SE NECESSARIO, IN SEDE COMUNITARIA. 

3 .  IL MINISTERO DELLA SANITÀ, SENTITA LA REGIONE INTERESSATA 
O SU SUA RICHIESTA, PUÒ PROMUOVERE IN SEDE COMUNITARIA LA 
MODIFICA DEI LIMITI DELLE ZONE DI CUI AL COMMA 1 E DELLA 
DURATA DELLE MISURE RESTRITTIVE, TENENDO CONTO DI QUANTO 
SEGUE:  

a)  SITUAZIONE GEOGRAFICA E FATTORI ECOLOGICI;  

b)  CONDIZIONI METEOROLOGICHE;  

c)  PRESENZA, DISTRIBUZIONE E SPECIE DEI VETTORI;  

d)  RISULTATI DEGLI STUDI EPIDEMIOLOGICI EFFETTUATI 
CONFORMEMENTE ALL'ARTICOLO 7;  

e)  RISULTATI DEGLI ESAMI DI LABORATORIO;  



f)  MISURE DI LOTTA EFFETTIVAMENTE APPLICATE.  

ART. 10. 

  ALL'INTERNO DELLA ZONA DI PROTEZIONE L'AUTORITÀ 
COMPETENTE DISPONE L'APPLICAZIONE DELLE SEGUENTI MISURE:  

a)  IDENTIFICAZIONE DI TUTTE LE AZIENDE CHE 
DETENGONO ANIMALI APPARTENENTI ALLE SPECIE 
SENSIBILI;  

b)  VISITE PERIODICHE DA PARTE DEL VETERINARIO 
UFFICIALE ALLE AZIENDE CHE DETENGONO ANIMALI 
APPARTENENTI ALLE SPECIE SENSIBILI ED ESAME 
CLINICO DEGLI STESSI, COMPRESA, OVE OCCORRA, LA 
RACCOLTA DI CAMPIONI DA SOTTOPORRE AD ESAMI DI 
LABORATORIO; LE VISITE E I RISULTATI DEGLI ESAMI 
SONO ANNOTATI IN APPOSITO REGISTRO; LA FREQUENZA 
DELLE VISITE È STABILITA IN FUNZIONE DELLA GRAVITÀ 
DELLA EPIZOOZIA NELLE AZIENDE CHE PRESENTANO I 
MAGGIORI RISCHI;  

c)  DIVIETO DI CIRCOLAZIONE E DI TRASPORTO DEGLI 
ANIMALI APPARTENENTI ALLE SPECIE SENSIBILI SULLE 
STRADE PUBBLICHE O PRIVATE, AD ECCEZIONE DELLE 
STRADE DI ACCESSO ALLE AZIENDE; L'AUTORITÀ 
COMPETENTE PUÒ TUTTAVIA CONCEDERE DEROGHE A 
TALE DIVIETO IN CASO DI TRANSITO DI ANIMALI 
TRASPORTATI SU STRADA O PER FERROVIA A 
CONDIZIONE CHE NON SIANO EFFETTUATE OPERAZIONI 
DI SCARICO O SOSTE;  

d)  MANTENIMENTO DEGLI ANIMALI APPARTENENTI ALLE 
SPECIE SENSIBILI NELL'AZIENDA IN CUI SI TROVANO, 
SALVO CHE SIANO TRASPORTATI DIRETTAMENTE E 
SOTTO CONTROLLO UFFICIALE PER UNA MACELLAZIONE 
DI NECESSITÀ E D'URGENZA IN UN MACELLO UBICATO 
NELLA ZONA O, SE IN DETTA ZONA NON NE ESISTONO, IN 
UN MACELLO SITUATO NELLA ZONA DI SORVEGLIANZA E 
DESIGNATO DALL'AUTORITÀ COMPETENTE; IL 
TRASPORTO PUÒ ESSERE AUTORIZZATO SOLTANTO DOPO 
CHE UN ESAME EFFETTUATO DAL VETERINARIO 
UFFICIALE, SU TUTTI GLI ANIMALI APPARTENENTI ALLE 
SPECIE SENSIBILI PRESENTI NELL'AZIENDA, ABBIA 
CONSENTITO DI ESCLUDERE LA PRESENZA DI ANIMALI 
SOSPETTI; IL VETERINARIO UFFICIALE RESPONSABILE DEL 
MACELLO È PREAVVISATO DELL'INVIO DEGLI ANIMALI.  

  2. LE MISURE DI CUI AL COMMA 1 SONO MANTENUTE PER UN 
PERIODO ALMENO UGUALE AL PERIODO MASSIMO DI INCUBAZIONE 
PROPRIO DELLA MALATTIA DOPO L'ELIMINAZIONE DEGLI ANIMALI 



DALL'AZIENDA INFETTA COME STABILITO DALL'ARTICOLO 4 E DOPO 
LE OPERAZIONI DI PULIZIA E DI DISINFEZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 
14; TUTTAVIA, QUANDO LA MALATTIA SI TRASMETTE CON INSETTO 
VETTORE, IL MINISTERO DELLA SANITÀ PUÒ FISSARE LA DURATA DI 
APPLICAZIONE DELLE MISURE E STABILIRE LE MODALITÀ RELATIVE 
ALL'EVENTUALE INTRODUZIONE DI ANIMALI SENTINELLA; IL 
MINISTERO DELLA SANITÀ INFORMA IMMEDIATAMENTE, IN SEDE DI 
COMITATO VETERINARIO PERMANENTE, LA COMMISSIONE EUROPEA E 
GLI ALTRI STATI MEMBRI DELLE MISURE ADOTTATE. 
3. ALLA SCADENZA DEL PERIODO DI CUI AL COMMA 2, SI APPLICANO 
LE MISURE PRESCRITTE PER LA ZONA DI SORVEGLIANZA. 

ART. 11. 

1 .  ALL'INTERNO DELLA ZONA DI SORVEGLIANZA L'AUTORITÀ 
COMPETENTE DISPONE L'APPLICAZIONE DELLE SEGUENTI MISURE:  

a)  IDENTIFICAZIONE DI TUTTE LE AZIENDE CHE 
DETENGONO ANIMALI APPARTENENTI ALLE SPECIE 
SENSIBILI;  

b)  DIVIETO DI CIRCOLAZIONE DEGLI ANIMALI 
APPARTENENTI ALLE SPECIE SENSIBILI SULLE STRADE 
PUBBLICHE, SALVO CHE PER CONDURLI AL PASCOLO O 
AGLI EDIFICI AD ESSI RISERVATI;  

c)  DIVIETO DI TRANSITO, SALVO DEROGA CONCESSA 
DALL'AUTORITÀ COMPETENTE NEI CASI DI TRASPORTO 
SU STRADA O PER FERROVIA A CONDIZIONE CHE NON 
SIANO EFFETTUATE OPERAZIONI DI SCARICO O SOSTE;  

d)  TRASPORTO DEGLI ANIMALI APPARTENENTI ALLE 
SPECIE SENSIBILI SUBORDINATO ALL'AUTORIZZAZIONE 
DELL'AUTORITÀ COMPETENTE;  

e)  MANTENIMENTO DEGLI ANIMALI APPARTENENTI ALLE 
SPECIE SENSIBILI ALL'INTERNO DELLA ZONA DI 
SORVEGLIANZA PER IL TEMPO CORRISPONDENTE 
ALMENO AL PERIODO MASSIMO DI INCUBAZIONE 
PROPRIO DELLA MALATTIA DOPO L'INDIVIDUAZIONE 
DELL'ULTIMO FOCOLAIO. SUCCESSIVAMENTE GLI 
ANIMALI POSSONO ESSERE ALLONTANATI DALLA ZONA 
SUDDETTA PER ESSERE TRASPORTATI, SOTTO 
CONTROLLO UFFICIALE, DIRETTAMENTE AD UN MACELLO 
DESIGNATO DALL'AUTORITÀ COMPETENTE PER UNA 
MACELLAZIONE DI NECESSITÀ E D'URGENZA; LO 
SPOSTAMENTO PUÒ ESSERE AUTORIZZATO SOLTANTO 
QUANDO UN ESAME EFFETTUATO DAL VETERINARIO 
UFFICIALE SU TUTTI GLI ANIMALI APPARTENENTI ALLE 
SPECIE SENSIBILI DELL'AZIENDA ABBIA PERMESSO DI 
ESCLUDERE LA PRESENZA DI ANIMALI INFETTI; IL 



VETERINARIO UFFICIALE RESPONSABILE DEL MACELLO È 
PREAVVERTITO DELL'INVIO DEGLI ANIMALI.  

2 .  LE MISURE DI CUI AL COMMA 1 SONO MANTENUTE PER IL TEMPO 
CORRISPONDENTE ALMENO AL PERIODO MASSIMO DI INCUBAZIONE 
PROPRIO DELLA MALATTIA DOPO L'ELIMINAZIONE DALL'AZIENDA DI 
TUTTI GLI ANIMALI COME STABILITO DALL'ARTICOLO 4 E DOPO LE 
OPERAZIONI DI PULIZIA E DI DISINFEZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 14; 
TUTTAVIA, SE LA MALATTIA VIENE TRASMESSA DA UN INSETTO 
VETTORE, IL MINISTERO DELLA SANITÀ PUÒ FISSARE LA DURATA DI 
APPLICAZIONE DELLE MISURE E STABILIRE LE MODALITÀ RELATIVE 
ALL'EVENTUALE INTRODUZIONE DI ANIMALI SENTINELLA; 
IL MINISTERO DELLA SANITÀ INFORMA IMMEDIATAMENTE, IN SEDE DI 
COMITATO VETERINARIO PERMANENTE, LA COMMISSIONE EUROPEA E 
GLI ALTRI STATI MEMBRI DELLE MISURE ADOTTATE. 

ART. 12. 

1 .  SE LE MISURE DI CUI ALL'ARTICOLO 10, COMMA 1, LETTERA D), E DI 
CUI ALL'ARTICOLO 11, COMMA 1, LETTERA E), SONO MANTENUTE 
OLTRE IL LIMITE DI TRENTA GIORNI A CAUSA DELL'INSORGENZA DI 
NUOVI CASI DI MALATTIA E CREANO PROBLEMI CONNESSI ALLA 
CUSTODIA DEGLI ANIMALI, L'AUTORITÀ COMPETENTE, PREVIO NULLA 
OSTA DEL MINISTERO DELLA SANITÀ, PUÒ AUTORIZZARE, SU 
RICHIESTA MOTIVATA PRESENTATA DAL PROPRIETARIO O 
ALLEVATORE, IL TRASPORTO DI ANIMALI SANI DA UN'AZIENDA 
UBICATA NELLA ZONA DI PROTEZIONE O NELLA ZONA DI 
SORVEGLIANZA, A CONDIZIONE CHE:  

a)  IL VETERINARIO UFFICIALE ABBIA ACCERTATO LA 
REALTÀ DEI FATTI;  

b)  TUTTI GLI ANIMALI PRESENTI NELL'AZIENDA SIANO 
STATI SOTTOPOSTI A VISITA VETERINARIA;  

c)  GLI ANIMALI DA TRASPORTARE SIANO STATI 
SOTTOPOSTI AD UN ESAME CLINICO;  

d)  GLI ANIMALI SIANO STATI CONTRASSEGNATI 
INDIVIDUALMENTE CON UN MARCHIO AURICOLARE O 
IDENTIFICATI CON QUALSIASI ALTRO MEZZO 
AUTORIZZATO;  

e)  L'AZIENDA DI DESTINAZIONE SIA UBICATA NELLA 
ZONA DI PROTEZIONE O NELLA ZONA DI SORVEGLIANZA;  

f)  SIANO PRESE TUTTE LE PRECAUZIONI NECESSARIE PER 
EVITARE IL RISCHIO DI PROPAGAZIONE DELL'AGENTE 
PATOGENO DURANTE IL TRASPORTO, IN PARTICOLARE 
PROCEDENDO ALLA PULIZIA E ALLA DISINFEZIONE DEI 
MEZZI DOPO IL TRASPORTO.  



ART. 13. 

1 .  IN CASO DI RESTRIZIONI ADOTTATE A CAUSA DELL'INSORGERE 
DELLA MALATTIA, SONO PRESE, VERIFICANDONE L'APPLICAZIONE, 
TUTTE LE MISURE NECESSARIE PERCHÉ ALMENO GLI ABITANTI DELLE 
ZONE DI PROTEZIONE E DI SORVEGLIANZA SIANO MESSI AL CORRENTE 
DI TALI RESTRIZIONI. 

2 .  QUALORA L'EPIZOOZIA PRESENTI CARATTERE DI ECCEZIONALE 
GRAVITÀ, IL MINISTERO DELLA SANITÀ PROMUOVE L'ADOZIONE IN 
SEDE COMUNITARIA DI MISURE SUPPLEMENTARI E NE ASSICURA 
L'ESECUZIONE. 

ART. 14. 

1 .  LE OPERAZIONI DI PULIZIA, DISINFEZIONE E DISINFESTAZIONE 
SONO EFFETTUATE, UTILIZZANDO PRODOTTI AUTORIZZATI ANCHE 
CON RIGUARDO ALLE RELATIVE CONCENTRAZIONI, SOTTO 
CONTROLLO UFFICIALE CONFORMEMENTE ALLE ISTRUZIONI 
IMPARTITE DAL VETERINARIO UFFICIALE E IN MODO DA ELIMINARE IL 
RISCHIO DI PROPAGAZIONE O DI SOPRAVVIVENZA DELL'AGENTE 
PATOGENO. 

2 .  TERMINATE LE OPERAZIONI DI CUI AL COMMA 1 IL VETERINARIO 
UFFICIALE ACCERTA CHE LE MISURE SIANO STATE APPLICATE 
CORRETTAMENTE E CHE SIA TRASCORSO UN PERIODO DI TEMPO 
APPROPRIATO IN RELAZIONE ALLA MALATTIA, E COMUNQUE NON 
INFERIORE A VENTUNO GIORNI, A GARANZIA DELL'ELIMINAZIONE 
TOTALE DELLA MALATTIA IN QUESTIONE PRIMA DELLA 
REINTRODUZIONE NELL'AZIENDA DI ANIMALI APPARTENENTI ALLE 
SPECIE SENSIBILI. 

ART. 15. 

1 .  IL LABORATORIO NAZIONALE DI RIFERIMENTO PER CIASCUNA 
MALATTIA DI CUI ALL'ALLEGATO I È DESIGNATO DAL MINISTERO 
DELLA SANITÀ TRA GLI ISTITUTI ZOOPROFILATTICI SPERIMENTALI. 

2 .  IL LABORATORIO DI CUI AL COMMA 1 È RESPONSABILE DEL 
COORDINAMENTO DELLE NORME E DEI METODI DI DIAGNOSI 
IMPIEGATI DA CIASCUN LABORATORIO DI DIAGNOSI DELLA 
MALATTIA PER LA QUALE È DESIGNATO NONCHÉ DELL'USO DEI 
REAGENTI. 

3 .  IL LABORATORIO DI CUI AL COMMA 1:  

a)  PROVVEDE ALLA INDIVIDUAZIONE DEL TIPO, 
SOTTOTIPO E VARIANTE DEL VIRUS IN QUESTIONE;  



b)  PUÒ FORNIRE I REAGENTI DIAGNOSTICI AGLI ISTITUTI 
ZOOPROFILATTICI SPERIMENTALI COMPETENTI PER 
TERRITORIO;  

c)  CONTROLLA LA QUALITÀ DI TUTTI I REAGENTI 
DIAGNOSTICI USATI;  

d)  ORGANIZZA PERIODICAMENTE PROVE COMPARATIVE;  

e)  CONSERVA ISOLATI DEL VIRUS DELLA MALATTIA IN 
QUESTIONE PROVENENTI DA CASI CONFERMATI;  

f)  GARANTISCE LA CONFERMA DEI RISULTATI POSITIVI 
OTTENUTI NEI LABORATORI DIAGNOSTICI DEGLI ISTITUTI 
ZOOPROFILATTICI SPERIMENTALI COMPETENTI PER 
TERRITORIO.  

4 .  I LABORATORI NAZIONALI DESIGNATI PER CIASCUNA DELLE 
MALATTIE PREVISTE COOPERANO CON IL RISPETTIVO LABORATORIO 
COMUNITARIO DI RIFERIMENTO DESIGNATO IN SEDE COMUNITARIA 
LE CUI COMPETENZE E I CUI COMPITI SONO INDICATI NELL'ALLEGATO 
III. 

ART. 16. 

1 .  LE MISURE DI LOTTA E DI ERADICAZIONE SPECIFICHE PER LA 
MALATTIA VESCICOLARE DEI SUINI SONO QUELLE INDICATE 
NELL'ALLEGATO II, CAPITOLO I. 

2 .  PER LA MALATTIA VESCICOLARE DEI SUINI, L'ELENCO DEI 
LABORATORI NAZIONALI È RIPORTATO NELL'ALLEGATO II, CAPITOLO 
I, PUNTO 5, E IL LABORATORIO COMUNITARIO DI RIFERIMENTO È 
RIPORTATO NELL'ALLEGATO II CAPITOLO I, PUNTO 6. 

ART. 17. 

1 .  LA VACCINAZIONE CONTRO LE MALATTIE CITATE NELL'ALLEGATO 
I PUÒ ESSERE PRATICATA, A COMPLEMENTO DELLE MISURE DI LOTTA 
EFFETTUATE AL MANIFESTARSI DELLA MALATTIA IN QUESTIONE, 
SOLO SULLA BASE DI DISPOSIZIONI ADOTTATE IN SEDE 
COMUNITARIA. 

2 .  IN CASO DI RICORSO ALLA VACCINAZIONE DI CUI AL COMMA 1:  

a)  È VIETATA LA VACCINAZIONE O LA RIVACCINAZIONE 
DEGLI ANIMALI APPARTENENTI ALLE SPECIE SENSIBILI 
NELLE AZIENDE DI CUI ALL'ART. 3;  

b)  È VIETATA LA SIEROPROFILASSI;  



c)  TUTTI GLI ANIMALI VACCINATI DEVONO ESSERE 
IDENTIFICATI CON UN MARCHIO CHIARO E LEGGIBILE E 
CON UN METODO RICONOSCIUTO IN SEDE COMUNITARIA;  

d)  TUTTI GLI ANIMALI VACCINATI DEVONO RESTARE 
ALL'INTERNO DELLA ZONA DI VACCINAZIONE A MENO 
CHE NON SIANO TRASPORTATI DIRETTAMENTE IN UN 
MACELLO DESIGNATO DALL'AUTORITÀ COMPETENTE PER 
LA MACELLAZIONE D'URGENZA. IN TAL CASO, IL 
MOVIMENTO DI ANIMALI PUÒ ESSERE AUTORIZZATO 
SOLO DOPO CHE IL VETERINARIO UFFICIALE ABBIA 
EFFETTUATO UN ESAME DI TUTTI GLI ANIMALI 
DELL'AZIENDA APPARTENENTI ALLA SPECIE SENSIBILI ED 
ABBIA ESCLUSO LA PRESENZA DI ANIMALI SOSPETTI.  

3 .  TERMINATE LE OPERAZIONI DI VACCINAZIONE, SU RICHIESTA 
DEGLI INTERESSATI, PUÒ ESSERE AUTORIZZATA LA 
MOVIMENTAZIONE DI ANIMALI APPARTENENTI ALLA SPECIE 
SENSIBILI DALLA ZONA DI VACCINAZIONE SECONDO MODALITÀ 
STABILITE IN SEDE COMUNITARIA. 

4 .  IL MINISTERO DELLA SANITÀ INFORMA REGOLARMENTE LA 
COMMISSIONE EUROPEA, IN SEDE DI COMITATO VETERINARIO 
PERMANENTE, SUI PROGRESSI CONSEGUITI CON LE MISURE DI 
VACCINAZIONE. 

5 .  IN DEROGA AL COMMA 1, LA DECISIONE DI EFFETTUARE LA 
VACCINAZIONE DI EMERGENZA PUÒ ESSERE ADOTTATA DAL 
MINISTERO DELLA SANITÀ, PREVIA NOTIFICA ALLA COMMISSIONE 
EUROPEA, PURCHÈ NON SIANO COMPROMESSI GLI INTERESSI 
FONDAMENTALI COMUNITARI, TENENDO CONTO, IN PARTICOLARE, 
DEL GRADO DI CONCENTRAZIONE DEGLI ANIMALI, DELLA NECESSITÀ 
DI PROTEGGERE RAZZE SPECIFICHE NONCHÉ DELLA ZONA 
GEOGRAFICA IN CUI È ATTUATA LA VACCINAZIONE; IL MINISTERO 
DELLA SANITÀ SI ATTIENE A QUANTO STABILITO IN SEDE 
COMUNITARIA CIRCA IL MANTENIMENTO, LA MODIFICA, 
L'ESTENSIONE O LA REVOCA DELLE MISURE ADOTTATE. 

ART. 18. 

1 .  IL MINISTERO DELLA SANITÀ, SULLA BASE DELL'ALLEGATO IV, 
PREDISPONE UN PIANO DI EMERGENZA, APPLICABILE A TUTTE LE 
MALATTIE ELENCATE NELL'ALLEGATO I, CONTENENTE LE MISURE 
NAZIONALI DA ATTUARE IN CASO DI INSORGENZA DI UN FOCOLAIO DI 
UNA DELLE MALATTIE; TALE PIANO DEVE PERMETTERE L'ACCESSO 
AGLI IMPIANTI, ALLE ATTREZZATURE, AL PERSONALE E AGLI ALTRI 
MATERIALI ADEGUATI, NECESSARIO PER L'ELIMINAZIONE RAPIDA ED 
EFFICACE DEL FOCOLAIO. 

2 .  IL PIANO DI CUI AL COMMA 1 È TRASMESSO ALLA COMMISSIONE 
EUROPEA PER L'APPROVAZIONE E PUÒ ESSERE DA ESSA MODIFICATO 



O COMPLETATO PER TENER CONTO DEGLI SVILUPPI DELLA 
SITUAZIONE E DELLA NATURA SPECIFICA DELLA MALATTIA. 

3 .  IL PIANO APPROVATO E LE SUE EVENTUALI MODIFICHE SONO 
PUBBLICATE NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA A CURA DEL MINISTERO DELLA SANITÀ. 

ART. 19. 

1 .  LE AUTORITÀ COMPETENTI ASSICURANO L'ASSISTENZA 
NECESSARIA E OGNI COLLABORAZIONE AGLI ESPERTI INCARICATI 
DALLA COMMISSIONE EUROPEA AD EFFETTUARE CONTROLLI SUL 
POSTO. 

ART. 20. 

1 .  ALL'ELENCO DELLE MALATTIE CONSIDERATE A CARATTERE 
INFETTIVO E DIFFUSIVO DI CUI ALL'ART. 1, PRIMO COMMA, DEL 
REGOLAMENTO DI POLIZIA VETERINARIA APPROVATO CON DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 FEBBRAIO 1954, N. 320, E 
SUCCESSIVE MODIFICHE:  

a)  LA MALATTIA "VAIOLO OVINO" È SOSTITUITA DALLA 
SEGUENTE: 
"VAIOLO DEGLI OVICAPRINI";  

b)  È AGGIUNTA LA SEGUENTE MALATTIA: "MALATTIA 
EMORRAGICA EPIZOOTICA DEI CERVI". 
IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO 
STATO, SARÀ INSERITO NELLA RACCOLTA UFFICIALE 
DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È 
FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E 
DI FARLO OSSERVARE.  

DATO A ROMA, ADDÌ 17 MAGGIO 1996 
SCALFARO 
DINI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
ARCELLI, MINISTRO DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
INCARICATO PER IL COORDINAMENTO DELLE POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: FLICK 
REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI IL 21 GIUGNO 1996 
ATTI DI GOVERNO, REGISTRO N. 101, FOGLIO N. 11 

Annesso A 

ALLEGATO I (PREVISTO DALL'ART. 1, COMMA 1) ELENCO DELLE MALATTIE 
INFETTIVE E DIFFUSIVE SOGGETTE A DENUNCIA OBBLIGATORIA AI SENSI 
DELL'ART. 2. 

  ______________________________________________________________ 



                                      MALATTIA                
PERIODO MASSIMO 
 
                                                               
DI INCUBAZIONE 
 
                           
_____________________________________________________________
__ 
PESTE BOVINA............................... 21 GIORNI 
PESTE DEI PICCOLI RUMINANTI ............... 21 GIORNI 
MALATTIA VESCICOLARE DEI SUINI ............ 28 GIORNI 
FEBBRE CATARRALE MALIGNA DEGLI OVINI ...... 40 GIORNI 
MALATTIA EMORRAGICA EPIZOOTICA DEI CERVI .. 40 GIORNI 
VAIOLO DEGLI OVICAPRINI ................... 21 GIORNI 
STOMATITE VESCICOLARE ..................... 21 GIORNI 
MALATTIA DI TESCHEN ....................... 40 GIORNI 
DERMATITE NODULARE CONTAGIOSA ............. 28 GIORNI 
FEBBRE DELLA VALLE DEL RIFT ............... 30 GIORNI 

Annesso B 

ALLEGATO II (PREVISTO DALL'ART. 16, COMMA 1) MISURE SPECIFICHE IN 
MATERIA DI LOTTA ED ERADICAZIONE DI TALUNE MALATTIE 

-CAPITOLO I MALATTIA VESCICOLARE DEI SUINI OLTRE ALLE 
DISPOSIZIONI GENERALI PREVISTE DAL PRESENTE REGOLAMENTO 
PER LA MALATTIA VESCICOLARE DEI SUINI SI APPLICANO LE 
DISPOSIZIONI SPECIFICHE INDICATE IN APPRESSO.  

1 .  DESCRIZIONE DELLA MALATTIA. 
MALATTIA DEI SUINI CLINICAMENTE NON DISTINGUIBILE DALL'AFTA 
EPIZOOTICA. ESSA PROVOCA VESCICOLE SUL GRUGNO, SULLE 
LABBRA, SULLA LINGUA E SULLA CUTE DELLO SPAZIO 
INTERUNGUEALE. LA GRAVITÀ DELLA MALATTIA È ASSAI VARIABILE; 
ESSA PUÒ INFETTARE GLI ANIMALI DI UN ALLEVAMENTO SENZA CHE 
SI MANIFESTINO LESIONI CLINICHE. IL VIRUS PUÒ SOPRAVVIVERE A 
LUNGO AL DI FUORI DEL CORPO, ANCHE NELLE CARNI FRESCHE, È 
ESTREMAMENTE RESISTENTE AI NORMALI DISINFETTANTI E HA LA 
PROPRIETÀ DI ESSERE PERSISTENTE, È STABILE IN PRESENZA DI UN PH 
COMPRESO TRA 2,5 E 12, PER CUI SI RENDONO NECESSARIE UNA 
PULIZIA E UNA DISINFEZIONE MOLTO APPROFONDITE. 

2 .  IL PERIODO DI INCUBAZIONE. 
IL PERIODO MASSIMO DI INCUBAZIONE È PARI A 28 GIORNI. 

3 .  METODI DIAGNOSTICI PER LA CONFERMA DELLA DIAGNOSI 
DIFFERENZIALE DELLA MALATTIA VESCICOLARE DEI SUINI. 
I METODI DETTAGLIATI DI RACCOLTA DEI MATERIALI PER LA 
DIAGNOSI, LE DIAGNOSI DI LABORATORIO, L'IDENTIFICAZIONE DEGLI 
ANTICORPI E LA VALUTAZIONE DEI RISULTATI DELLE PROVE DI 
LABORATORIO SONO DEFINITI CON PROCEDURA COMUNITARIA. 



4 .  CONFERMA DELLA PRESENZA DI MALATTIA VESCICOLARE DEI 
SUINI. 
IN DEROGA ALL'ARTICOLO 1, COMMA 3, LETTERA F), LA PRESENZA 
DELLA MALATTIA È CONFERMATA: 
A) NELLE AZIENDE IN CUI IL VIRUS DELLA MALATTIA VESCICOLARE 
DEI SUINI È STATO ISOLATO NEI SUINI STESSI O NELL'AMBIENTE; 
B) NELLE AZIENDE IN CUI SONO PRESENTI SUINI RISULTANTI 
SIEROPOSITIVI AL TEST DELLA MALATTIA VESCICOLARE DEI SUINI 
NELLA MISURA IN CUI DETTI SUINI O ALTRI DELL'AZIENDA 
PRESENTANO LESIONI CARATTERISTICHE DI TALE MALATTIA; 
C) NELLE AZIENDE IN CUI DEI SUINI PRESENTINO SINTOMI CLINICI O 
SIANO SIEROPOSITIVI, PURCHÈ ESISTA UN LEGAME EPIDEMIOLOGICO 
DIRETTO CON UN FOCOLAIO CONFERMATO; 
D) IN ALTRI ALLEVAMENTI IN CUI SIANO STATI INDIVIDUATI SUINI 
SIEROPOSITIVI. IN QUEST'ULTIMO CASO IL VETERINARIO UFFICIALE 
EFFETTUERÀ ESAMI COMPLEMENTARI, IN PARTICOLARE 
PROCEDENDO A NUOVI TEST PER CAMPIONATURA CON UN 
INTERVALLO DI ALMENO 28 GIORNI TRA I PRELIEVI DI CAMPIONI, 
PRIMA DI CONFERMARE LA PRESENZA DELLA MALATTIA. 
LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ART. 3 RESTANO APPLICABILI FINO AL 
COMPLETAMENTO DI DETTI ESAMI COMPLEMENTARI. SE GLI 
ULTERIORI ESAMI NON RILEVANO SINTOMI DELLA MALATTIA E LA 
SIEROPOSITIVITÀ PERSISTE, IL VETERINARIO UFFICIALE PROVVEDE 
AFFINCHÉ I SUINI SOTTOPOSTI AD ESAME SIANO ABBATTUTI E 
DISTRUTTI SOTTO IL SUO CONTROLLO O MACELLATI SOTTO IL 
CONTROLLO DI UN VETERINARIO UFFICIALE IN UN DETERMINATO 
MACELLO, SITUATO IN TERRITORIO NAZIONALE. 
IL VETERINARIO UFFICIALE PROVVEDE AFFINCHÉ, FIN DAL LORO 
ARRIVO NEL MACELLO, I SUINI IN QUESTIONE SIANO MANTENUTI E 
MACELLATI SEPARATAMENTE DAGLI ALTRI SUINI E CHE LE LORO 
CARNI SIANO RISERVATE ESCLUSIVAMENTE AL MERCATO 
NAZIONALE. 

5 .  LABORATORI DI DIAGNOSI. 

                           GERMANIA: BUNDESFORSCHUNGSANSTALT 
FUR VIRUSKRANKHEIREN DER TIERE, 
PAUL-EHRLICH-STRA(BETA)E, 7400 TUBINGEN; 
BELGIO: INSTITUT NATIONAL DE RECHERCHES VETERINAIRES, 
GROESELENBERG 99, 1180 BRUXELLES; 
DANIMARCA:STRATENS VETERINARE INSTITUT FOR VIRUSFORSKNING, 
LINDHOLM; 
SPAGNA: LABORATORIO DE ALTA SEGURIDAD BIOLOGICA (INIA), 
28130 MADRID; 
FRANCIA: LABORATOIRE CENTRAL DE RECHERCHE VETERINAIRE, 
MAISONS-ALFORT; 
GRECIA: INSTITOYTO LOIMVDVN KAI PARASITIKVN NOSHMATVN, 
NEAPOLEVW È AYIA PARASKEYH'. 
IRLANDA: INSTITUTE FOR ANIMAL HEALTH, PIRBRIGHT, WOKING, 
SURREY; 
ITALIA: ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA LOMBARDIA
E DELL'EMILIA ROMAGNA 
BRESCIA; 



LUSSEMBURGO: INSTITUT NATIONAL DE RECHERCHES VETERINAIRES, 
GROESELENBERG 99, 1180 BRUXELLES; 
PAESI BASSI: CENTRAAL DIERGENEESKUNDIG INSTITUUT, LELYSTAD; 
PORTOGALLO: LABORATORIO NACIONAL DE INVESTIGACAO VETERINARIA,
LISBOA; 
REGNO UNITO: INSTITUTE FOR ANIMAL HEALTH, 
PIRBRIGHT, WOKING, SURREY. 

6 .  LABORATORIO COMUNITARIO DI RIFERIMENTO. 
AFRC INSTITUTE FOR ANIMAL HEALTH, 
PIRBRIGHT LABORATORY, 
ASH ROAD, 
PIRBRIGHT, 
WOKING, 
SURREY, GU24ONF, 
REGNO UNITO. 

7 .  ZONA DI PROTEZIONE. 
1. LE DIMENSIONI DELLA ZONA DI PROTEZIONE SONO DEFINITE 
NELL'ART. 9. 
2. PER LA MALATTIA VESCICOLARE DEI SUINI LE MISURE PREVISTE 
NELL'ART. 10 SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: 
A) CENSIMENTO ED IDENTIFICAZIONE DI TUTTE LE AZIENDE CHE 
DETENGONO ANIMALI APPARTENENTI ALLE SPECIE SENSIBILI 
ALL'INTERNO DELLA ZONA; 
B) VISITE PERIODICHE ALLE AZIENDE CHE DETENGONO ANIMALI 
APPARTENENTI ALLE SPECIE SENSIBILI E ESAME CLINICO DEGLI 
ANIMALI IN QUESTIONE, COMPRESA, OVE OCCORRA, LA RACCOLTA DI 
CAMPIONI DA SOTTOPORRE AD ESAMI DI LABORATORIO: VA TENUTO 
INOLTRE UN REGISTRO DELLE VISITE E DEI RISULTATI DEGLI ESAMI; 
LA FREQUENZA DELLE VISITE È IN FUNZIONE DELLA GRAVITÀ DELLA 
EPIZOOZIA NELLE AZIENDE CHE PRESENTANO I MAGGIORI RISCHI; 
C) DIVIETO DI CIRCOLAZIONE E DI TRASPORTO DEGLI ANIMALI 
APPARTENENTI ALLE SPECIE SENSIBILI SULLE STRADE PUBBLICHE O 
PRIVATE, AD ECCEZIONE DELLE STRADE DI ACCESSO ALLE AZIENDE; 
L'AUTORITÀ COMPETENTE PUÒ TUTTAVIA DEROGARE A TALE DIVIETO 
IN CASO DI TRANSITO DI ANIMALI TRASPORTATI SU STRADA O PER 
FERROVIA A CONDIZIONE CHE NON SIANO EFFETTUATE OPERAZIONI 
DI SCARICO O SOSTE; 
D) IL MINISTERO DELLA SANITÀ, A SEGUITO DI DISPOSIZIONI 
COMUNITARIE, PUÒ DEROGARE A QUESTE DISPOSIZIONI PER QUANTO 
RIGUARDA I SUINI DA MACELLO PROVENIENTI DALL'ESTERNO DELLA 
ZONA DI PROTEZIONE E DIRETTI VERSO UN MACELLO SITUATO IN 
DETTA ZONA; 
E) I MEZZI E LE ATTREZZATURE UTILIZZATI NELLA ZONA DI 
PROTEZIONE PER IL TRASPORTO DI SUINI O DI ALTRI ANIMALI O DI 
MATERIALE CHE POTREBBE ESSERE CONTAMINATO, IN PARTICOLARE 
ALIMENTI, LETAME O LIQUAMI, NON POSSONO USCIRE DA UN 
AZIENDA UBICATA NELLA ZONA DI PROTEZIONE, DALLA ZONA DI 
PROTEZIONE STESSA, NÉ DA UN MACELLO, SE NON SONO STATI PULITI 
E DISINFETTATI CONFORMEMENTE ALLE PROCEDURE STABILITE DAL 
VETERINARIO UFFICIALE CHE PREVEDE IN PARTICOLARE PRIMA DI 



OGNI USCITA DALLA ZONA, AD ISPEZIONARE I MEZZI PER IL 
TRASPORTO DEI SUINI; 
F) I SUINI NON POSSONO USCIRE DALL'AZIENDA IN CUI SI TROVANO 
DURANTE I 21 GIORNI SUCCESSIVI AL COMPLETAMENTO DELLE 
OPERAZIONI DI PULIZIA E DI DISINFEZIONE PRELIMINARI 
DELL'AZIENDA INFETTA; TRASCORSI I 21 GIORNI, PUÒ ESSERE 
AUTORIZZATA L'USCITA DEI SUINI DALL'AZIENDA: 
1) PER ESSERE TRASPORTATI DIRETTAMENTE IN UN MACELLO 
DESIGNATO DALL'AUTORITÀ COMPETENTE, UBICATO DI PREFERENZA 
NELLA ZONA DI PROTEZIONE O NELLA ZONA DI SORVEGLIANZA, A 
CONDIZIONE CHE: 
I SUINI DELL'AZIENDA SIANO STATI SOTTOPOSTI A UN ESAME 
CLINICO; 
I SUINI DESTINATI AL MACELLO SIANO STATI SOTTOPOSTI AD UN 
ESAME CLINICO; 
I SUINI SIANO STATI CONTRASSEGNATI INDIVIDUALMENTE CON UN 
MARCHIO AURICOLARE O IDENTIFICATI CON QUALSIASI ALTRO 
MEZZO AUTORIZZATO; 
IL TRASPORTO SIA EFFETTUATO CON MEZZI SIGILLATI A CURA DEL 
VETERINARIO UFFICIALE. 
IL VETERINARIO UFFICIALE RESPONSABILE DEL MACELLO DEVE 
ESSERE INFORMATO DELL'INTENZIONE DELL'INVIO DEI SUINI. UNA 
VOLTA ARRIVATI AL MACELLO, I SUINI DEVONO ESSERE ISOLATI E 
MACELLATI SEPARATAMENTE DAGLI ALTRI SUINI. I MEZZI E LE 
ATTREZZATURE UTILIZZATI PER IL TRASPORTO DEI SUINI SONO PULITI 
E DISINFETTATI PRIMA DI USCIRE DAL MACELLO. 
DURANTE LE VISITE ANTE E POST-MORTEM IL VETERINARIO 
UFFICIALE DEL MACELLO PRENDE IN CONSIDERAZIONE EVENTUALI 
SINTOMI CONNESSI ALLA PRESENZA DEL VIRUS DELLA MALATTIA 
VESCICOLARE DEI SUINI E DISPONE CHE DAI SUINI MACELLATI SIANO 
PRELEVATI CAMPIONI DI SANGUE STATISTICAMENTE 
RAPPRESENTATIVI. IN CASO DI RISULTATI POSITIVI CHE CONFERMINO 
LA PRESENZA DELLA MALATTIA VESCICOLARE DEI SUINI, SI 
APPLICANO LE MISURE DI CUI AL PUNTO 9.3; 
2) IN CIRCOSTANZE ECCEZIONALI, PER ESSERE TRASPORTATI 
DIRETTAMENTE IN ALTRI LOCALI UBICATI NELLA ZONA DI 
PROTEZIONE A CONDIZIONE CHE: 
TUTTI I SUINI PRESENTI NELL'AZIENDA SIANO STATI SOTTOPOSTI A 
ISPEZIONE; 
I SUINI DA TRASPORTARE SIANO STATI SOTTOPOSTI AD UN ESAME 
CLINICO CON RISULTATO NEGATIVO; 
I SUINI SIANO STATI CONTRASSEGNATI INDIVIDUALMENTE CON UN 
MARCHIO AURICOLARE O IDENTIFICATI CON QUALSIASI ALTRO 
MEZZO AUTORIZZATO; 
G) LE CARNI FRESCHE DEI SUINI DI CUI ALLA LETTERA F), PUNTO 1), 
DEVONO RIPORTARE LA BOLLATURA SPECIALE PREVISTA DALLE 
NORME DI POLIZIA SANITARIA IN MATERIA DI CARNE FRESCHE E 
ESSERE SOTTOPOSTE AD UNO DEI TRATTAMENTI PREVISTI DALLE 
NORME DI POLIZIA SANITARIA IN MATERIA DI SCAMBI DI PRODOTTI A 
BASE DI CARNE. IL TRATTAMENTO DEVE ESSERE EFFETTUATO IN UNO 
STABILIMENTO DESIGNATO DALL'AUTORITÀ COMPETENTE. 



3. L'APPLICAZIONE DELLE MISURE NELLA ZONA DI PROTEZIONE È 
MANTENUTA PERLOMENO FINO AL MOMENTO IN CUI: 
A) SIANO STATE COMPLETATE TUTTE LE OPERAZIONI DI CUI ALL'ART. 
14; 
B) I SUINI PRESENTI IN TUTTE LE AZIENDE SIANO STATI SOTTOPOSTI 
AD UN ESAME CLINICO CHE ABBIA PERMESSO DI STABILIRE CHE NON 
PRESENTANO ALCUN SINTOMO DI MALATTIA CHE POSSA INDICARE LA 
PRESENZA DELLA MALATTIA VESCICOLARE DEI SUINI E AD UN ESAME 
SIEROLOGICO DI UN CAMPIONE STATISTICO DI SUINI CHE NON ABBIA 
RIVELATO LA PRESENZA DI ANTICORPI DEL VIRUS DELLA MALATTIA 
VESCICOLARE DEI SUINI. IL PROGRAMMA DI SCREENING SIEROLOGICO 
TIENE CONTO DELLA TRASMISSIONE DELLA MALATTIA VESCICOLARE 
DEI SUINI E DELLE CONDIZIONI IN CUI I SUINI SONO CUSTODITI. 
GLI ESAMI E LA CAMPIONATURA NON POSSONO ESSERE EFFETTUATI 
PRIMA CHE SCADANO I 28 GIORNI SUCCESSIVI AL COMPLETAMENTO 
DELLE OPERAZIONI PRELIMINARI DI PULIZIA E DI DISINFEZIONE 
NELL'AZIENDA INFETTA. 
4. ALLA SCADENZA DEL PERIODO DI CUI AL PUNTO 3, LE NORME 
APPLICATE ALLA ZONA DI SORVEGLIANZA SI APPLICANO ANCHE 
ALLA ZONA DI PROTEZIONE. 

8 .  ZONA DI SORVEGLIANZA. 
1. LE DIMENSIONI DELLA ZONA DI SORVEGLIANZA SONO QUELLE 
DEFINITE NELL'ART. 9. 
2. NEL CASO DELLA MALATTIA VESCICOLARE DEI SUINI, LE MISURE DI 
CUI ALL'ARTICOLO 11 SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: 
A) IDENTIFICAZIONE DI TUTTE LE AZIENDE CHE DETENGONO ANIMALI 
DI SPECIE SENSIBILI; 
B) DIVIETO DI QUALSIASI MOVIMENTO DI SUINI DIVERSO DA UN 
TRASPORTO DIRETTO VERSO IL MACELLO A PARTIRE DA UN'AZIENDA 
DELLA ZONA DI SORVEGLIANZA, QUALORA I SUINI SIANO STATI 
INTRODOTTI NELLA STESSA AZIENDA NEL CORSO DEI 21 GIORNI 
PRECEDENTI; UNA REGISTRAZIONE DI TUTTI I MOVIMENTI DEI SUINI 
DOVRÀ ESSERE CONSERVATA DAL PROPRIETARIO DEGLI ANIMALI O 
DALLA PERSONA CHE SE NE OCCUPA; 
C) IL TRASPORTO DEI SUINI AL DI FUORI DELLA ZONA DI 
SORVEGLIANZAPUÒ ESSERE AUTORIZZATO IN PROVENIENZA DALLA 
SINGOLA AZIENDA PURCHÈ: 
TUTTI I SUINI PRESENTI NELL'AZIENDA SIANO STATI ISPEZIONATI 48 
ORE PRIMA DEL TRASPORTO; 
SIA STATO EFFETTUATO, 48 ORE PRIMA DEL TRASPORTO, UN ESAME 
CLINICO, CON RISULTATO NEGATIVO, DEI SUINI DA TRASPORTARE; 
UN ESAME SIEROLOGICO DI UN CAMPIONE STATISTICO DEI SUINI DA 
TRASPORTARE CHE NON ABBIA RIVELATO LA PRESENZA DI 
ANTICORPI CONTRO IL VIRUS DELLA MALATTIA VESCICOLARE DEI 
SUINI SIA STATO EFFETTUATO NEI 14 GIORNI CHE PRECEDONO IL 
TRASPORTO: TUTTAVIA PER QUANTO CONCERNE I SUINI DA 
MACELLAZIONE L'ESAME SIEROLOGICO PUÒ ESSERE EFFETTUATO 
SULLA BASE DI CAMPIONI DI SANGUE PRELEVATI NEL MACELLO DI 
DESTINAZIONE DESIGNATO DALL'AUTORITÀ COMPETENTE; IN CASO DI 
RISULTATI POSITIVI CHE CONFERMINO LA PRESENZA DELLA 



MALATTIA VESCICOLARE DEI SUINI SI APPLICANO LE MISURE DI CUI 
AL PUNTO 9.3; 
CIASCUN SUINO SIA STATO INDIVIDUALMENTE MUNITO DI UN 
MARCHIO AURICOLARE O IDENTIFICATO CON ALTRO MEZZO 
AUTORIZZATO; 
I CAMION, NONCHÉ GLI ALTRI MEZZI ED ALTRE ATTREZZATURE 
UTILIZZATI PER IL TRASPORTO DI DETTI SUINI, SIANO STATI PULITI E 
DISINFETTATI DOPO CIASCUN TRASPORTO; 
D) I CAMION, NONCHÉ GLI ALTRI MEZZI ED ATTREZZATURE 
UTILIZZATI PER IL TRASPORTO DI SUINI O DI ANIMALI, OPPURE DI 
MATERIALI CHE POTREBBERO ESSERE CONTAMINATI O CHE SONO 
UTILIZZATI ALL'INTERNO DELLA ZONA DI SORVEGLIANZA NON 
POSSONO LASCIARE DETTA ZONA SENZA ESSERE STATI PULITI E 
DISINFETTATI CONFORMEMENTE ALLE PROCEDURE PREVISTE 
DALL'AUTORITÀ COMPETENTE. 
3. LE DIMENSIONI DELLA ZONA DI SORVEGLIANZA POSSONO ESSERE 
MODIFICATE CONFORMEMENTE ALLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ART. 9, 
COMMA 3. 
LE MISURE RELATIVE ALLA ZONA DI SORVEGLIANZA SI APPLICANO 
ALMENO SINO A QUANDO: SIANO STATE CONDOTTE A TERMINE TUTTE 
LE OPERAZIONI PREVISTE DALL'ART. 14, E TUTTE LE MISURE 
PRESCRITTE PER LA ZONA DI PROTEZIONE. 

9 .  MISURE GENERALI COMUNI. 
OLTRE ALLE MISURE DI CU AI PUNTI 7 E 8, SI APPLICANO LE SEGUENTI 
DISPOSIZIONI: 
1. QUALORA LA PRESENZA DELLA MALATTIA VESCICOLARE DEI SUINI 
SIA UFFICIALMENTE CONFERMATA, OLTRE ALLE MISURE DI CUI 
ALL'ART. 3, COMMA 2, E ALL'ART. 4, LE CARNI DI SUINI MACELLATI 
DURANTE IL PERIODO INTERCORRENTE FRA LA PROBABILE 
INTRODUZIONE DELLA MALATTIA NELL'AZIENDA E L'ATTUAZIONE DI 
MISURE UFFICIALE SONO, PER QUANTO POSSIBILE, REPERITE E 
DISTRUTTE SOTTO CONTROLLO UFFICIALE IN MODO DA ELIMINARE 
QUALSIASI RISCHIO DI PROPAGAZIONE DEL VIRUS DELLA MALATTIA 
VESCICOLARE DEI SUINI. 
2. QUALORA IL VETERINARIO UFFICIALE ABBIA MOTIVI PER 
SOSPETTARE CHE I SUINI DI UN' AZIENDA SIANO STATI CONTAMINATI 
A SEGUITO DI MOVIMENTI DI PERSONE, ANIMALI O VEICOLI O IN 
ALTRO MODO, I SUINI DELL'AZIENDA RESTANO SOGGETTI ALLE 
RESTRIZIONI IN MATERIA DI MOVIMENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 8, 
ALMENO FINO AL MOMENTO IN CUI SIANO STATI EFFETTUATI 
NELL'AZIENDA: 
A) UN ESAME CLINICO DEI SUINI CON RISULTATO NEGATIVO; 
B) UN ESAME SIEROLOGICO DI UN CAMPIONE STATISTICO DI SUINI 
CHE NON ABBIA RIVELATO LA PRESENZA DI ANTICORPI DEL VIRUS 
DELLA MALATTIA VESCICOLARE DEI SUINI COME INDICATO AL PUNTO 
7.3. B). 
GLI ESAMI DI CUI ALLE LETTERE A) E B) NON POSSONO ESSERE 
EFFETTUATI PRIMA CHE SCADANO I 28 GIORNI SUCCESSIVI 
ALL'EVENTUALE CONTAMINAZIONE DEI LOCALI A SEGUITO DI 
MOVIMENTI DI PERSONE, ANIMALI, VEICOLI O ALTRI AGENTI. 



3. IN CASO DI CONFERMA DELLA PRESENZA DELLA MALATTIA 
VESCICOLARE DEI SUINI IN UN MACELLO, IL VETERINARIO UFFICIALE 
DEL MACELLO PROVVEDE AFFINCHÉ: 
A) TUTTI I SUINI PRESENTI NEL MACELLO SIANO ABBATTUTI 
IMMEDIATAMENTE; 
B) LE CARCASSE E LE FRATTAGLIE DEI SUINI INFETTI E CONTAMINATI 
SIANO DISTRUTTE SOTTO CONTROLLO UFFICIALE, I MODO DA 
EVITARE IL RISCHIO DI PROPAGAZIONE DEL VIRUS DELLA MALATTIA 
VESCICOLARE DEI SUINI; 
C) LE OPERAZIONI DI PULIZIA E DI DISINFEZIONE DEGLI EDIFICI E 
DELLE ATTREZZATURE, VEICOLI INCLUSI, SIANO EFFETTUATE SOTTO 
IL SUO CONTROLLO, CONFORMEMENTE ALLE ISTRUZIONI 
EVENTUALMENTE PREVISTE; 
D) SIA EFFETTUATA UN'INDAGINE EPIDEMIOLOGICA, 
CONFORMEMENTE ALL'ART. 7; 
E) NON SIANO REINTRODOTTI SUINI DESTINATI AL MACELLO PER UN 
PERIODO DI ALMENO 24 ORE DAL COMPLETAMENTO DELLE 
OPERAZIONI DI PULIZIA E DI DISINFEZIONE DI CUI ALLA LETTERA C). 

10 .  PULIZIA E DISINFEZIONE DELLE AZIENDE INFETTE. 
OLTRE ALLE DISPOSIZIONI PREVISTE DALL'ART. 14 IL PROPRIETARIO O 
ALLEVATORE APPLICA LE SEGUENTI MISURE: 
1) PROCEDURA PER LA PULIZIA PRELIMINARE E LA DISINFEZIONE: 
A) NON APPENA LE CARCASSE DEI SUINI SONO STATE RIMOSSE PER 
ESSERE DISTRUTTE, LE PARTI DEI LOCALI DI STABULAZIONE DEI SUINI 
E QUALSIASI ALTRA PARTE DI LOCALI CONTAMINATI DURANTE 
L'ABBATTIMENTO DEVONO ESSERE IRRORATE CON DISINFETTANTI 
AUTORIZZATI, NELLA CONCENTRAZIONE PRESCRITTA PER LA 
MALATTIA VESCICOLARE DEI SUINI. IL DISINFETTANTE UTILIZZATO 
DEVE RIMANERE SULLA SUPERFICIE PER ALMENO 24 ORE; 
B) QUALSIASI EVENTUALE RESIDUO DI TESSUTI O SANGUE 
RISULTANTE DALLA MACELLAZIONE, CHE DEVE SEMPRE ESSERE 
EFFETTUATA SU SUPERFICIE STAGNA, È ACCURATAMENTE RACCOLTO 
E D ELIMINATO CON LE CARCASSE. 
2) PROCEDURE DI PULIZIA E DISINFEZIONE INTERMEDIE: 
A) TUTTO IL LETAME, LE LETTIERE E GLI ALIMENTI CONTAMINATI 
DEVONO ESSERE RIMOSSI DAGLI EDIFICI, ACCATASTATI E IRRORATI 
CON UN DISINFETTANTE AUTORIZZATO. I LIQUAMI DEVONO ESSERE 
TRATTATI SECONDO UN METODO ATTO A DISTRUGGERE IL VIRUS; 
B) TUTTI GLI ACCESSORI MOBILI DEVONO ESSERE RITIRATI DAI 
LOCALI PER ESSERE PULITI E DISINFETTATI A PARTE; 
C) IL GRASSO E IL SUDICIUME DEVONO ESSERE ELIMINATI DA TUTTE 
LE SUPERFICI CON L'APPLICAZIONE DI UN PRODOTTO SGRASSANTE; LE 
SUPERFICI DOVRANNO ESSERE SUCCESSIVAMENTE LAVATE CON 
GETTI D'ACQUA A FORTE PRESSIONE; 
D) SI DEVE QUINDI PROCEDERE AD UNA NUOVA APPLICAZIONE DI 
DISINFETTANTE, IRRORANDO TUTTE LE SUPERFICI; 
E) I LOCALI STAGNI DEVONO ESSERE DISINFETTATI MEDIANTE 
FUMIGAZIONE; 
F) LE RIPARAZIONI DEL SUOLO, DEI MURI E DI ALTRE PARTI 
DANNEGGIATE DEVONO ESSERE CONCORDATE A SEGUITO DI 



UN'ISPEZIONE DI UN VETERINARIO UFFICIALE E REALIZZATE 
IMMEDIATAMENTE; 
G) UNA VOLTA TERMINATE, LE RIPARAZIONI DEVONO ESSERE 
SOTTOPOSTE A CONTROLLO PER VERIFICARE LA CORRETTA 
ESECUZIONE DELLE STESSE; 
H) TUTTE LE PARTI DEI LOCALI COMPLETAMENTE SGOMBRE DA 
MATERIE COMBUSTIBILI POSSONO SUBIRE UN TRATTAMENTO 
TERMICO MEDIANTE LANCIAFIAMME; 
I) TUTTE LE SUPERFICI DEVONO ESSERE IRRORATE CON UN 
DISINFETTANTE ALCALINO IL CUI PH SIA SUPERIORE A 12,5 O CON 
QUALSIASI ALTRO DISINFETTANTE AUTORIZZATO. IL DISINFETTANTE 
DEVE ESSERE ELIMINATO CON ACQUA DOPO 48 ORE. 
3) PROCEDURA FINALE DI PULIZIA E DISINFEZIONE: 
IL TRATTAMENTO MEDIANTE LANCIAFIAMME O DISINFETTANTE 
ALCALINO DI CUI AL PUNTO 2 DEVE ESSERE RIPETUTO DOPO 14 
GIORNI. 

11 .  RIPOPOLAMENTO DELLE AZIENDE INFETTE. 
OLTRE ALLE MISURE DI CUI ALL'ART. 4, COMMA 4, IL PROPRIETARIO O 
ALLEVATORE SI ATTIENE ALLE SEGUENTI DISPOSIZIONI: 
1) IL RIPOPOLAMENTO NON DEVE AVERE INIZIO PRIMA CHE SIA 
TRASCORSO UN TERMINE DI 4 SETTIMANE DALLA PRIMA 
DISINFEZIONE COMPLETA DEI LOCALI, OVVERO DALLA PROCEDURA 
FINALE DI PULIZIA E DISINFEZIONE. 
2) LA REINTRODUZIONE DEI SUINI TIENE CONTO DEL TIPO DI 
ALLEVAMENTO PRATICATO NELL'AZIENDA IN QUESTIONE E DEVE 
ESSERE CONFORME ALLE SEGUENTI DISPOSIZIONI: 
A) SE SI TRATTA DI AZIENDE CHE PRATICANO L'ALLEVAMENTO 
ALL'APERTO IL RIPOPOLAMENTO HA INIZIO CON INTRODUZIONE DI UN 
NUMERO LIMITATO DI SUINETTI DI CONTROLLO SOTTOPOSTI, CON 
RISULTATO NEGATIVO, AD UN TEST PER L'INDIVIDUAZIONE DI 
ANTICORPI DEL VIRUS DELLA MALATTIA VESCICOLARE DEI SUINI. I 
SUINETTI DI CONTROLLO SONO RIPARTITI, CONFORMEMENTE ALLE 
PRESCRIZIONI DEL VETERINARIO UFFICIALE, SU TUTTA LA SUPERFICIE 
DELL'AZIENDA INFETTA, SONO SOTTOPOSTI AD ESAME CLINICO 28 
GIORNI DOPO L'INTRODUZIONE NELL'AZIENDA E SUBISCONO UN 
ESAME SIEROLOGICO PER CAMPIONATURA. SE NESSUN SUINETTO 
PRESENTA SINTOMI CLINICI DELLA MALATTIA VESCICOLARE DEI 
SUINI O HA SVILUPPATO ANTICORPI DEL VIRUS DELLA MALATTIA, SI 
PUÒ PROCEDERE AL PIENO RIPOPOLAMENTO; 
B) PER TUTTI GLI ALTRI TIPI DI ALLEVAMENTO, LA REINTRODUZIONE 
DEI SUINI SI EFFETTUA CONFORMEMENTE ALLA LETTERA A) OPPURE 
MEDIANTE RIPOPOLAMENTO TOTALE, A CONDIZIONE CHE: 
TUTTI I SUINI ARRIVINO ENTRO UN PERIODO DI 8 GIORNI, 
PROVENGONO DA AZIENDE UBICATE AL DI FUORI DELLE ZONE 
SOGGETTE A RESTRIZIONI A CAUSA DELLA MALATTIA VESCICOLARE 
DEI SUINI E SIANO SIERONEGATIVI; 
NESSUN SUINO ESCA DALL'AZIENDA PER UN PERIODO DI 60 GIORNI 
DALL'ARRIVO DEGLI ULTIMI SUINI; 
I SUINI REINTRODOTTI NELL'ALLEVAMENTO FORMINO OGGETTO DI 
UN ESAME CLINICO E SIEROLOGICO CONFORMEMENTE ALLE 



DISPOSIZIONI STABILITE DALL'AUTORITÀ COMPETENTE; DETTI ESAMI 
POSSONO ESSERE EFFETTUATI NON PRIMA DI 28 GIORNI. 

Annesso C 

ALLEGATO III (PREVISTO DALL'ART. 15, COMMA 4) LABORATORI COMUNITARI 
DI RIFERIMENTO PER LE MALATTIE INDICATE NELL'ALLEGATO I 

  I LABORATORI COMUNITARI DI RIFERIMENTO PER LE MALATTIE DI 
CUI ALL'ALLEGATO I HANNO LE COMPETENZE ED I COMPITI SEGUENTI: 

  1) COORDINARE, IN CONSULTAZIONE CON LA COMMISSIONE 
EUROPEA, LA DIAGNOSI DI OGNI MALATTIA MEDIANTE:  

a)  LA SPECIFICAZIONE, LA DETENZIONE E IL RILASCIO DEI 
CEPPI DI VIRUS DELLA MALATTIA DI CUI TRATTASI AI FINI 
DEI TEST SIEROLOGICI E DELLA PREPARAZIONE 
DELL'ANTISIERO;  

b)  IL RILASCIO DEI SIERI DI RIFERIMENTO E DI ALTRI 
REAGENTI DI RIFERIMENTO AI LABORATORI DI 
RIFERIMENTO NAZIONALI AI FINI DELLA 
STANDARDIZZAZIONE DEI TEST E DEI REAGENTI 
UTILIZZATI;  

c)  LA CREAZIONE E LA CONSERVAZIONE DI UNA 
COLLEZIONE DI CEPPI E DI ISOLATI DEL VIRUS DELLA 
SINGOLA MALATTIA;  

d)  L'ORGANIZZAZIONE PERIODICA DI TEST COMPARATIVI 
COMUNITARI DELLE PROCEDURE DI DIAGNOSI;  

e)  LA RACCOLTA E IL RAFFRONTO DEI DATI E DELLE 
INFORMAZIONI CONCERENTI I METODI DIAGNOSTICI 
UTILIZZATI ED I RISULTATI DEI TEST EFFETTUATI 
NELL'UNIONE EUROPEA;  

f)  LA CARATTERIZZAZIONE DEGLI ISOLATI DEL VIRUS 
DELLA SINGOLA MALATTIA MEDIANTE I METODI PIÙ 
AVANZATI AL FINE DI CONSENTIRE UNA MIGLIORE 
COMPRENSIONE DELL'EPIDEMIOLOGIA DELLA MALATTIA;  

g)  IL CONTROLLO DELL'EVOLUZIONE DELLA SITUAZIONE 
IN TUTTO IL MONDO IN MATERIA DI SORVEGLIANZA, DI 
EPIDEMIOLOGIA E DI PREVENZIONE DELLA SINGOLA 
MALATTIA;  

h)  IL MANTENIMENTO DI UN LIVELLO DI CONOSCENZE 
SUL VIRUS DELLA MALATTIA DI CUI TRATTASI E SU ALTRI 
VIRUS IN QUESTIONE TALE DA PERMETTERE UNA RAPIDA 
DIAGNOSI DIFFERENZIALE;  



i)  L'ACQUISIZIONE DI UNA CONOSCENZA APPROFONDITA 
DELLA PREPARAZIONE E DELL'UTILIZZAZIONE DEI 
PRODOTTI DI MEDICINA VETERINARIA IMMUNOLOGICA 
UTILIZZATI PER L'ERADICAZIONE ED IL CONTENIMENTO 
DELLA SINGOLA MALATTIA.  

  2. APPORTARE UN AIUTO EFFICACE ALL'IDENTIFICAZIONE DEI 
FOCOLAI DELLA SINGOLA MALATTIA MEDIANTE LO STUDIO DEGLI 
ISOLATI DI VIRUS INVIATI PER CONFERMA DELLA DIAGNOSI, 
INDIVIDUAZIONE DELLE CARATTERISTICHE E STUDI EPIDEMIOLOGICI. 

  3. FACILITARE LA FORMAZIONE O RIQUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE DEGLI ESPERTI IN DIAGNOSI DI LABORATORIO IN 
VISTA DELL'ARMONIZZAZIONE DELLE TECNICHE DIAGNOSTICHE. 

Annesso D 

ALLEGATO IV (PREVISTO DALL'ART. 18, COMMA 1) CRITERI MINIMI PER I 
PROGRAMMI DI EMERGENZA 

  I PROGRAMMI DI INTERVENTO DEVONO PREVEDERE ALMENO: 

  1) LA CREAZIONE DI UN'UNITÀ DI CRISI A LIVELLO NAZIONALE, 
INCARICATA DEL COORDINAMENTO DI TUTTE LE MISURE DI 
EMERGENZA ADOTTATE; 

  2) UN ELENCO DEI CENTRI LOCALI DI EMERGENZA DOTATI DI 
STRUTTURE ADEGUATE PER IL COORDINAMENTO DELLE MISURE DI 
CONTENIMENTO A LIVELLO LOCALE; 

  3) INFORMAZIONI DETTAGLIATE SUL PERSONALE INCARICATO DELLE 
MISURE DI EMERGENZA, CON RIFERIMENTO ALLE SUE QUALIFICHE E 
RESPONSABILITÀ; 

  4) LA POSSIBILITÀ, PER QUALSIASI CENTRO LOCALE DI EMERGENZA, 
DI CONTATTARE RAPIDAMENTE LE PERSONE O ORGANIZZAZIONI 
DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE INTERESSATE DALL INSORGENZA 
DI UN FOCOLAIO; 

  5) LA DISPONIBILITÀ DI ATTREZZATURE E MATERIALE NECESSARI 
PER LA CORRETTA ESECUZIONE DELLE MISURE DI EMERGENZA; 

  6) ISTRUZIONI DETTAGLIATE SULLE AZIONI DA ADOTTARE QUALORA 
SI SOSPETTINO E CONFERMINO CASI DI INFEZIONE O CONTAGIO, IVI 
COMPRESI I MEZZI DI DISTRUZIONE DELLE CARCASSE; 

  7) PROGRAMMI DI FORMAZIONE PER L'AGGIORNAMENTO E LO 
SVILUPPO DELLE CONOSCENZE RELATIVE ALLE PROCEDURE DA 
ESPLETARE IN LOCO ED ALLE PROCEDURE AMMINISTRATIVE; 



  8) PER I LABORATORI DI DIAGNOSI, UN SERVIZIO PER GLI ESAMI 
POST-MORTEM, LA CAPACITÀ NECESSARIA PER GLI ESAMI 
SIEROLOGICI, ISTOLOGICI, E DI ALTRO TIPO, L'AGGIORNAMENTO 
DELLE TECNICHE DI DIAGNOSI RAPIDA PER CUI OCCORRE ADOTTARE 
DISPOSIZIONI PER IL TRASPORTO RAPIDO DI CAMPIONI; 

  9) PREVISIONI RELATIVE AL QUANTITATIVO DI VACCINI CONTRO LA 
SINGOLA MALATTIA RITENUTO NECESSARIO IN CASO DI RICORSO 
ALLA VACCINAZIONE DI EMERGENZA; 

  10) LE DISPOSIZIONI PER REALIZZARE CIASCUN PROGRAMMA. 
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